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Lascia andare il Mio popolo 

Introduzione: 

Viviamo in una società che ci tiene sotto pressione con il tempo, con i ritmi, ci strazia 

la vita imponendoci un esistenza dipendente dalle cose. 

La depressione, è chiamata la malattia del ventunesimo secolo, proprio perché 

l’insoddisfazione attanaglia il nostro cuore frustra i nostri pensieri. 

Qual è la cura? 

Qual è il modello di vita ideale per vivere un’esistenza serena? 

Come possiamo stabilire le giuste priorità? 

Sulla base di che stabiliamo le priorità? 

 

Testo. Esodo 7:14 L'Eterno disse a Mosè: "Il cuor di Faraone è ostinato;  

7:15 egli rifiuta di lasciar andare il popolo. Va' da Faraone domani mattina; ecco, 

egli uscirà per andare verso l'acqua; tu sta' ad aspettarlo sulla riva del fiume, e 

prendi in mano il bastone ch'è stato mutato in serpente.  

7:16 E digli: L'Eterno, l'Iddio degli Ebrei, m'ha mandato da te per dirti: Lascia 

andare il mio popolo, perché mi serva nel deserto.   

 

                          I. Legale schiavitù                 

Romani 6:16 

6:16 Non sapete voi che se vi date a uno come servi per ubbidirgli, siete servi di colui 

a cui ubbidite: o del peccato che mena alla morte o dell'ubbidienza che mena alla 

giustizia?  

a) Perché Faraone reclamava dei diritti sugli Israeliti? 

Risposta: Perché erano nel suo territorio. ( Egitto)  

Spesso si vede scritto nei muri delle città:   “ Ne schiavi e ne padroni”. E 

sicuramente una frase fatta, anche se può avere un significato ideologico che 

manifesta  un disagio,  una sofferenza sociale. 

 

1) i due padroni, "il peccato" personificato, (Romani 6:16), e Dio, in Cristo, sono 

messi a confronto. La servitù conduce alla morte, la libertà alla vita. Gli uomini 

o sono schiavi del peccato o servitori della giustizia. I risultati sono o la morte, 

(Romani 6:21), senza alcun frutto; o la "santità" e "la vita eterna", (Romani 

6:22). Il "salario del peccato", la morte, viene messa in contrasto con il "dono di 

Dio", la vita eterna in Cristo Gesù, (Romani 6:23). 

 

b) Un Principio legale: 

 

1) il peccato viene visto come un padrone di cui il peccatore è schiavo. Questo 

legame si dissolve con la morte dello schiavo. 

2)  La liberazione del credente dal legalismo per mezzo della morte è soltanto 

parte dell'illustrazione di Paolo. Il credente è ora libero "per appartenere ad un 

altro", (Romani 7:4), cioè a Cristo, l'Uomo Nuovo, risorto dai morti. 

3)   Ma se siamo morti, come possiamo essere sposati? Il punto è che la nostra 

unione (nella risurrezione) è con il Signore risorto, il Quale ha ottenuto attraverso 

la morte e risurrezione una sposa simile a Lui (cfr. Efesini 5:25-32).  

Quale profonda rivelazione per il cristiano! uniti a Cristo risorto! Condividere i Suoi 

passati trionfi, la Sua vita attuale, la Sua gloria futura! Il Padre ha preso la mano di 

Suo Figlio e quella dei Suoi figliuoli per unirle 
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                                        II.          Le Priorità Contrastate 

Matteo 6:10 

6:10 venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà anche in terra com'è fatta nel cielo.  

Matteo 7:21 

7:21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la 

volontà del Padre mio che è ne' cieli.  

Matteo 6:33 

6:33 Ma cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno 

sopraggiunte.  

a)  Sia fatta la Tua volontà.  

Questo credo sia il centro di tutti i combattimenti che sperimentiamo ogni giorno nella 

nostra vita, il regno viene stabilito  nella nostra vita attraverso una arresa, un 

riconoscimento totale della giustizia di Dio; chiaramente : ciò non viene dall’oggi al 

domani, perché credo che il peccato nella nostra vita abbia avuto una parte 

predominante e  di conseguenza non mancano le influenze negative, della cosiddetta 

ostinatezza (delle tenebre nella nostra carne). 

a)  Sia fatta la Tua volontà.  

Questo credo sia il centro di tutti i combattimenti che sperimentiamo ogni giorno nella 

nostra vita, il regno viene stabilito  nella nostra vita attraverso una arresa, un 

riconoscimento totale della giustizia di Dio; chiaramente : ciò non viene dall’oggi al 

domani, perché credo che il peccato nella nostra vita abbia avuto una parte 

predominante e  di conseguenza non mancano le influenze negative, della cosiddetta 

ostinatezza (delle tenebre nella nostra carne). 

Filippesi 2:5 

2:5 Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato in Cristo Gesù;  

b) Cercate prima il Regno. 

Illustrazione: si devono affrontare lotte continue; ai tempi di città mercato  mi 

volevano far fare carriera e ciò mi stava  assorbendo molto tempo << non ero 

disponibile >>! 

1) lottare è necessario. 

Non si intende una lotta che fa uso della violenza, ma una lotta pacifica con la 

dimostrazione pratica del proprio credo e delle proprie convinzioni, non ferendo alcuno 

e non usando nessun tipo di coercizione. 

2) Giacobbe diventa Israele. 

Genesi 32:28 

32:28 Quello disse: "Il tuo nome non sarà piú Giacobbe, ma Israele, perché tu hai 

lottato con Dio e con gli uomini e hai vinto". 

Lottando! Per la sua fede si eleva e avviene un cambiamento, la  simbiosi: lo stretto 

rapporto con quello che ora è. 

Giacobbe =  soppiantatore-  Israele = “Il principe che prevale su Dio” 

Filippesi 4:3 

4:3 Sí, prego pure te, mio fedele collaboratore, vieni in aiuto a queste donne, che hanno 

lottato per il vangelo insieme a me, a Clemente e agli altri miei collaboratori i cui 

nomi sono nel libro della vita. 

II Timoteo 2:5 

2:5 Allo stesso modo quando uno lotta come atleta non riceve la corona, se non ha 

lottato secondo le regole. 

                                    III.   Prendi il Bastone. 
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V15 di Esodo 7: “ prendi in mano il bastone ch'è stato mutato in serpente”.  

Illustrazione:  durante la mia conversione notavo una cosa particolarmente curiosa: 

che delle persone particolari erano incuriositi dai mie cambiamenti sia 

positivamente che negativamente, nel senso che avevano reazioni diverse. 

Una di quelle che mi lasciava perplesso erano i cani, che ovunque io mi trovassi ne  

Sbucava uno con intenzioni poco rassicuranti e la prima cosa che sperimentai fu: 

l’autorità della parola di Dio; ed essi finivano di infierire voltavano bordo e se 

ne andavano 

a) Autorità della Parola di Dio. 

Isaia 55:11 

55:11 così è della mia parola, uscita dalla mia bocca: essa non torna a me a vuoto, 

senza aver compiuto ciò che io voglio e condotto a buon fine ciò per cui l'ho mandata. 

1) La potenza della Parola. 

Il serpente è un animale che esprime una certa pericolosità per certi aspetti potrebbe  

Essere più micidiale di un leone; perché: dalle fauci di un leone potresti scampare, ma  

Dal morso di un serpente e quasi impossibile. 

Gli ebrei sono sotto la schiavitù di faraone che rappresenta una vera e propria 

potenza. 

  

Illustrazione: un esempio figurato; immaginiamo un leone che gioca con un topino. 

2) Si deve muovere dunque una certa potenza per liberare gli Ebrei; e ciò inizia 

manifestando alla grande questo proponimento : il bastone mutato in serpente 

ingoia tutti gli altri serpenti. 

In tutta la fase di liberazione degli Israeliti dalla mano di faraone e intervenuta la 

potenza di Dio. 

3) Il messaggio era:  “Lascia andare il Mio popolo, perché mi serva nel deserto”. E 

da queste parole si denota una opposizione veramente imponente. ( faraone = 

tenebre) 

b) Il bastone e l’autorità della Parola. 

Il Signore onora la fede in Lui! Non dimentichiamo: Ebrei 11:6 

11:6 Or senza fede è impossibile piacergli; poiché chi s'accosta a Dio deve credere 

ch'Egli è, e che è il rimuneratore di quelli che lo cercano. 

  

1) Il bastone di Mosè diventa un serpente tremendo  

Esodo 4:2 Il SIGNORE gli disse: "Che cos'è quello che hai in mano?" Egli rispose: 

"Un bastone". 

4:3 Il SIGNORE disse: "Gettalo a terra". Egli lo gettò a terra ed esso diventò un 

serpente; Mosè fuggì davanti a quello. 

4:4 Allora il SIGNORE disse a Mosè: "Stendi la tua mano e prendilo per la coda" 

Nessuno di noi ardirebbe prendere un serpente  dalla coda ma Dio onora la fede di  

quelli che credono in Lui anche quando razionalmente non lo comprendiamo 

. 

2) Il serpente di rame. 

Numeri  21:8 Il SIGNORE disse a Mosè: "Forgiati un serpente velenoso e mettilo 

sopra un'asta: chiunque sarà morso, se lo guarderà, resterà in vita". 

21:9 Mosè allora fece un serpente di rame e lo mise sopra un'asta; e avveniva che, 

quando un serpente mordeva qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, 

restava in vita. 
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3) Lo immaginate lo schok  di un serpente dal morso dolorosissimo e velenosissimo con  

Una sola alternativa guardare un serpente di rame. 

c) Gesù potenza che salva.  

Il Figlio di Dio su quella croce si fa peccato per riscattare l’uomo che crede, che 

contempla sul golgota  il sacrificio di Cristo. 

1) Potenza legale: Viene manifestata la stessa potenza liberatrice per essere 

liberati dalla potenza del peccato, se vi ricordate: c’era un opposizione 

particolare di faraone, che impone ai figliuoli d’Israele di aumentare la quantità 

di mattoni e per giunta senza la paglia. 

2) Satana non permetterà che tu serva il Signore, che tu abbi chiaro il 

modello di vita ideale, che tu sappia stabilire le giuste priorità, che si basano 

sulla Parola di Dio.  Lascia andare  il mio popolo, perché mi serva nel deserto! 

3) Lo Spirito sta dicendo espressamente alle nostre vite: Non permettete a 

faraone di imporvi pesi, di ostacolare le vostre vite ¸ di  oppressarvi, 

confondendovi di creare condizionamenti e situazioni che potrebbero portarci al 

punto di avere la vista annebbiata al punto di impedirci di alzare lo sguardo e 

vedere il serpente di rame che Rappresenta la croce l’opera espiatoria tramite la 

quale satana non ha più alcun diritto su noi. 

. 

Finchè viviamo in questo mondo abbiamo degli obblighi e delle regole da seguire,  

c’è sempre qualcosa che dobbiamo dare a Cesare, e dobbiamo farlo con saggezza, 

facendo la differenza, perché il mondo ci osserva. Ma la nostra cittadinanza è nei 

cieli. Il nostro Re è Gesù Cristo. In lui abbiamo una nuova identità, una nuova   

natura. 

 

Esempio del cane bianco e del cane nero (le due nature) 

 

non permettiamo a faraone di tenerci occupati al punto di trascurare   la lettura 

della parola, la preghiera, la comune adunanza. Tutte cose che rendono forte il cane 

bianco, che fortificano al nostra fede. 

E quando siamo nella difficoltà, nella prova stretti dai due lati: gli egiziani alle 

spalle e il mar rosso davanti se piangiamo e gridiamo come dei perdenti Dio ci 

risponderà: “perché gridi a me?” Alza il Tuo bastone! 

 

I Giovanni 5:4 

5:4 Poiché tutto quello che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha 

vinto il mondo: la nostra fede. 

  

Giovanni 16:33 

16:33 V'ho dette queste cose, affinché abbiate pace in me. Nel mondo avrete 

tribolazione; ma fatevi animo, io ho vinto il mondo.  

                          Lascia il mio popolo, perché mi serva nel deserto. 


